
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - BRESCIA

Brescia, 21/11/2024

DETERMINAZIONE N. 200/SG: VERSAMENTO ALLO STATO DEI RISPARMI DI
SPESA – ANNO 2024

IL SEGRETARIO GENERALE

richiamato l'art. 1, comma 594, della Legge 27 dicembre 2019
n. 160, che istituisce, a partire dal 2020, l'obbligo di versare
annualmente  entro  il  30  giugno  di  ciascun  anno,  ad  apposito
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, un importo pari a
quanto  dovuto  nell'esercizio  2018,  in  applicazione  delle  norme
indicate all'allegato A) annesso alla stessa Legge, incrementato
del 10 per cento;

ricordato che, secondo il successivo comma 599, il rispetto
degli  adempimenti  e  delle  prescrizioni  in  tema  di  contenimento
della  spesa  pubblica  è  verificato  ed  asseverato  dai  rispettivi
organi di controllo;

vista la scheda di monitoraggio dei versamenti per l'anno
2024, esaminata ed approvata dal Collegio dei revisori dei conti
come risulta dal verbale del Collegio dei revisori dei conti n. 11
del 18 giugno 2024, che quantifica il versamento da effettuare
allo Stato nel modo seguente:

• € 524.704,08, relativi alla prima sezione della Scheda, da
versare al capitolo 3422 – capo X;

• € 1.674,07, relativi alla seconda sezione della Scheda, da
versare al capitolo 3422 – capo X;

precisato che la scheda di monitoraggio è stata spedita da
questa Camera di commercio, su indicazione della Presidente del
collegio dei revisori dei conti, in data 30 aprile u.s. con prot.
n.  34735,  in  applicazione  della circolare  del  Ministero
dell'Economia  e  delle  Finanze  n.  16  del  9  aprile  2024  che
prescrive la trasmissione della scheda entro il 30 aprile;

visto che la Giunta camerale con deliberazione n. 114 del 18
novembre  u.s.  ha  rivisto  il  proprio  precedente  orientamento
(espresso da ultimo con la deliberazione n. 68 del 27 giugno 2024)
e ha deciso di procedere al versamento allo Stato per l'anno 2024;

visto  il  parere  del  Collegio  dei  revisori  espresso  nel
verbale n. 16 del 11 novembre u.s.;

richiamato il Regolamento degli uffici e dei servizi, come
da  ultimo  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  Camerale
n. 14/c del 3 novembre 2022, che dispone in tema di ripartizione
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dei compiti e delle funzioni tra la Giunta Camerale e la direzione
dell’Ente, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. n. 165/2001;

vista la ripartizione degli stanziamenti iscritti nei budget
direzionali per l'anno 2024, come disposta con determinazione del
Segretario Generale n. 1/SG del 2.1.2024 e successive modifiche ed
integrazioni;

d e t e r m i n a

a) di  versare  allo  Stato  -  per  l'annualità  2024  -  la  somma
complessiva  di  €  526.378,15 relativa  ai  risparmi  di  spesa
derivanti dall'attuazione dell'art. 1, comma 594, della Legge
27 dicembre 2019 n. 160;

b) di imputare la spesa di cui al precedente punto a), al conto
dell'attivo  patrimoniale  121104  “Credito  v/o  lo  Stato  per
versamenti ex art. 1- c. 594, della Legge n. 160/2019”, la
cui copertura  finanziaria  è  assicurata  nel  esercizio
corrente, procedendo nel modo seguente:
◦ € 524.704,08, relativi alla prima sezione della Scheda di

monitoraggio,  da versare  al capitolo  3422 –  capo X  del
bilancio dello Stato;

◦ €  1.674,07, relativi alla seconda sezione della Scheda di
monitoraggio,  da versare  al capitolo  3422 –  capo X  del
bilancio dello Stato.

c) di confermare quanto deliberato nel provvedimento n. 68 del
26  giugno  2024  e  accantonare  a  F.do  rischi  la  somma  di
€ 526.378,15,  stanziata  al  conto  343009  “Altri
accantonamenti”  del  budget  direzionale  D099  “Oneri  comuni”
del  Bilancio  preventivo  2024  che  presenta  sufficiente
disponibilità;

d) di  comunicare  contestualmente  al  Ministero  dell'Economia  e
delle Finanze e al Ministero dell'impresa e del Made in Italy
che  il  versamento  di  cui  al  precedente  punto  a)  del
determinato è da intendersi effettuato in forza del principio
del solve et repete, per cui, pur eseguito in pendenza di
contenzioso giudiziario, non può essere inteso come volto a
determinare la cessazione della materia del contendere, in
quanto non integra in alcun modo acquiescenza alla pretesa
avanzata  nell’ambito  del  giudizio  r.g.  n.  53276/2023
instaurato dinanzi al Tribunale Ordinario di Roma, sez. II
civile,  risultando  effettuato  solamente  in  ossequio  allo
spirito  di  leale  collaborazione  tra  pp.aa.  desumibile
dall’art. 97 della Costituzione".

IL SEGRETARIO GENERALE
(dr Massimo Ziletti)
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